
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

23-11-2014
21

09
71

56

Quotidiano

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

23-11-2014
21

09
71

56

Quotidiano

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:



1

Data

Pagina

Foglio

23-11-2014
21

09
71

56

Quotidiano

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:



da pag.  38

 23-NOV-2014

Diffusione: 271.803

Lettori: 1.427.000

Dir. Resp.:  Mario Calabresi













Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:

Salute - Zeroviolenza.it

09
10

70

Settimanale



Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:

Salute - Zeroviolenza.it

09
10

70

Quotidiano



Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:

Violenza - Zeroviolenza.it

09
10

70

Quotidiano



 

   
23/11/2014 

LETTORI 

612.810 

 

 

 

 

1° giornata mondiale del carcinoma del pancreas

Tumori: tanta paura e
poca conoscenza. E’ un proble-
ma comune, non solo ai poveri
italiani, ma noi sembriamo ‘pa-
tirne’ più degli altri. Ben sette
su dieci considerano
- e come dargli
torto? - il tumore
come un seris-
simo proble-
ma di salute
pubblica, mol-
to più temuto
di altre malattie
invalidanti come
l’Alzheimer (39%) e i
disturbi cardiovascolari (34%).
Un dato che non ha eguali ri-
spetto ad altri Paesi: in Europa
i tumori occupano il primo po-
sto per il 56% dei cittadini, ne-
gli USA per il 48%. Gli abitanti
della Penisola sono anche pes-
simisti sulle terapie. Nove su
dieci pensano che negli ultimi
vent’anni si sarebbe potuto fa-
re di più e il 20% è convinto che
si stia addirittura perdendo ter-
reno. Sono questi i risultati del-
la Global Pancreatic Cancer
Awareness Omnibus Survey,

condotta per conto di Celgene,
che ha coinvolto oltre 7mila
persone tra Europa e Stati Uni-
ti, presentata in un Convegno
alla Camera dei Deputati, or-
ganizzato dalla Fondazione ‘In-
sieme Contro il Cancro’ in oc-

casione della prima Gior-
nata Mondiale sul tu-

more del pancreas.
«Ecco perché è na-
to il progetto ‘Pan-
Crea: creiamo in-
formazione’, che

negli ultimi dodici
mesi ha girato il Pae-

se per spiegare l’im-
portanza della pre-

venzione - spiegano il
professor Francesco
Cognetti, Presiden-
te della Fondazio-
ne ‘Insieme Con-
tro il Cancro’ e il
professor Stefano
Cascinu, Past Pre-
sident dell’Associa-
zione Italiana di On-
cologia Medica (AIOM),
società scientifica che ha lan-
ciato la campagna - e ora ini-
ziamo a vedere i risultati del
nostro lavoro: secondo un no-

stro sondaggio, un anno fa
l’88% dei cittadini non sapeva
nulla sulla patologia. Questo
dato continua a scendere: sia-
mo sulla buona strada. Ora
dobbiamo lavorare sulla dia-
gnosi precoce della neoplasia,
aumentando gli sforzi nella
prevenzione». «Solo ultima-
mente si è iniziato a compiere
significativi passi in avanti nella
ricerca sul cancro al pancreas,
grazie all’arrivo del nab-pacli-
taxel (paclitaxel legato all’albu-
mina in nanoparticelle) - com-
mentano i proff. Cognetti e Ca-
scinu - È un trattamento già
impiegato nel campo del tu-

more della mammella
metastatico, che

sfrutta le più re-
centi scoperte in
ambito di nano-
tecnologia. Que-
sto farmaco, as-

sociato alla gem-
citabina, ha dato

risultati incorag-
gianti, permettendo

di avere per la prima volta pa-
zienti lungo sopravviventi in
uno studio sul carcinoma del
pancreas». 

LARA LUCIANO

«Il cancro fa ancora paura, 
serve maggior informazione»

Francesco Cognetti

Stefano Cascinu
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MEDICINA: UNA PERSONA SU 4 INSODDISFATTA DI TRATTAMENTO 
ESTETICO  

(AGI) - Firenze, 22 nov. - Nel campo della medicina estetica na persona su quattro 
e' insoddisfatta del trattamento ricevuto o ha subito in passato danni fisico di varia 
gravita'. E' l'allarme lanciato durante la seconda edizione dell'Aesthetic Medicine 
Practical International Congress (Ampic). che si e' aperto oggi a Firenze e che 
durera' fino a domani. "Con l'avvento dei coupon e dei buoni sconto a ha riferito 
Cinzia Forestiero, specialista che ha partecipato all'organizzazione dell'evento a 
l'intervento del medico estetico ha perso di autorevolezza a causa di queste 'cure 
approssimative', che attraggono grazie ai loro prezzi irrisori. Talmente 
approssimative da poter essere considerate pericolose. Occorre diffidare di simili 
offerte e mettersi nelle mani di specialisti di fiducia. Spesso queste strutture 
programmano un piano di trattamento senza valutare le cause delle patologie e 
tutte le variabili del nostro organismo. Si puo' incorrere a danni irreversibili: tra le 
piu' pericolose, l'aborto o addirittura la morte stessa". 

http://scm.agi.it/index.phtml 
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